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Hiara cofa è , e dall' 
esperienza comprovata , 
che laddove molte per- 
fone in un fol corpo a 
un determinato fine s' umfeano , 
non potrà mai una così fatta u- 
nione rè lungamente fuffiftere > 
nè al propoiiofi fine con agevo* 
Iczza pervenire, quando non ven- 
ga da ragionevoli e faggie cotti- 
unioni regolata e ditetta ; ed è 
ccrro altresì , che trattandoli di 
Ceti letterar] non potranno mai 
quefti nè in gran pregio e onore 
Ialite , nè frutti di molta coro- 
A 3 raen- 
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mendazione degni produrre , fe i 
Principi non vi porgano mano , 
accordando loro afìnr-cnza e. fa- 
vore . Noi dunque , che in uno 
di que' Ceti letterari , che Acca- 
dente, volgarmente lì chiamano, 
convenuti lìarno a folo fine di 
colti vj're, e promuovere le Scien- 
ze- ndla Patria no firn principal- 
mente , che d' amore -per le let- 
tere j e di letterate perfone fu 
bensì anche per I' addietro , ma 
non mai di vera e formale, Ac- 
cademia proveduta, abbifognava- 
mo di tutti e due i mentovati 
foiregni. E in quanto alla Prote- 
zione , l'abbiamo fortita tale, che 
o riguardifi la grandezza , e la 
madia di Chi l' accorda , o l' 
ampiezza de! Privilegi j con cui 
viene clementi ffimamente accorda- 
ta , non ci Utcia punto per que- 
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k\ ito capo portare invidia a qua- 
li, lunque s'è altra più rinomata Ac- 
L- cademia . In quanto poi al pro- 
tei redimento delle Leggi, anche a 
ci ciò ci fìatno ingegnati in quella 
DO, migliore , e più giudiziofa for- 
i ma , che ci è (tato poflibile , di 
lei Supplire ■> col difendere di co- 
pit munc conferito le feguenti Codi- 
la- tuzioni , che ora per maggior- 
i. mente render noce , e famigliari 
mi a ciafeuno degli Accademici, ci 
rechiamo col mézzo della ftam- 
0 pa a pubblicare. Ci giova quin- 
ci) di fperare , che mediante il poi* 
# fente braccio di Chi ci affitte , 
.-; e fotto i fe I icifTimi Sovrani Tuoi 
:; Aufpicj accogliendoci le Cofti- 
|' dizioni nottre parimente approva 
..: e conferma ; mediante un' efat- 
ta offervanza delle medefime , 
... e uno non interrotto amore per 
A4 le 



le lettere > non foTo a 'nofiri gior- 
ni falda e fiorita l'Accademia no- 
{ha nvmerruroj ma tale ancora 
a coloro , che verranno appreso 
di noi , faremo colle ridire ina- 
ni per tramandarla , a gloria Tem- 
pre maggiore d'Iddio, vantag- 
gio delle Scienze, e utilità del- 
lo Stato. 
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■ " D E L GOVERNO 

DELL' ACCADEMIA 



no. cqocuDj a cui ir co- 
proveduto, debbili ilibili- 
o dell'Adunca. Vuoili intende- 
«ini! di Adunimi qualche necef. 



h , per la dilcuflion* di qualche punto fpet- 
lamc all' Accidenti) tutta. ' 

II. Che non fia valida aicW Adunimi fit- 
ti femi l' intervento dell' Aaiatiffimo , e de' 
due Uevifori, e almeno dclii metà degli Ac- 
cademici . 

Iti. Che tutto il numero dcjli Accademici 
fia divilb in tre colonne, ie quali cialiun me- 
li debbano a vicenda lare I* ndt; . I: in- 
doli il elfo , che il numero de' Recitimi >' 
ir. p rolli (le di troppo , 1' AgiatirTmo convoi 
ch'era 1' Adunimi , !i cu ale foddividerì le det- 
te colonne in tinte para, di quinte ne cono- 
icerà il bifopo. 

IV. Che non p 1 ""' ilcimn fottrarli dall' in- 
teuenire alle Torniti: lolite di retiti , o a 
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!oro pince, d 
che forteto pi 



l'anno; e libri altreil , 

.1 dil Secret™ inritiii 

I' Acetileni ia in qualche pi riun- 
ii,- fui premuri. 

XIII. Checiafcun Accademico, il qua! def- 
fe alle Stampe qualche ibi finca letteraria , 
debbi, almeno rndifpcnlibil .-nenie i e terrie- 
ro , conferirne un' efempiire il BibliotcTK 
rio r*r ufo' dell' Accidenti. 

XIV. Che Tenendo uni qualche prnpofìrio- 
ne rhe il fittile nel I' Adunimi , m divedi p». 
reri dirifi , lene debba lire Io fouirrino; t, 
avendo ciilcun Accademico diro il Ina foto, 
quel pirere prevalsa , che col maggior niimr- 
iu de voli rena dimolìraio . Co] quii meno 

Itili, o faranno tenuti olfei-varc . 

XV. Cbe Tenendo in ilcitna coli letterari! , o 
in altra appartenente all' A tetri tuli a contro ra- 
gione ingiuriata , o vi(i;-ch I' ALijJsrriii rijr. 

quella, o quelli debbi ritercirvJolo eirerc af- 
iifiiro , e'uiftln da tutti ?li altri Coiccidc- 
mici , dove peift 1' onore , e J vanti n di 
ella Accidcmia lo comporti. 

XVI. Si doiri ogni anno alia meli ^del 

Arridcmia lare un Adunami , in cui , fe aJ-> 
(uno avelie colà a proporre . che il buon or- 
dine , e '1 vantaggio dell' Accademia riguar- 
dine, «li lira lecito l'efporii . Nella inede- 
liraa faranno dal Segretirio lede pubblica- 
mente ie leggi i e creili , onero confemari 
i due Reviiori , il Segretario , 1' IIlorioj!ra> 



fo, ÌJ R:bliott,ario , t "1 Ttfl.ricf : A ul 

fiitjr.el.'alu ili ton.'ojnirG al SrEicmiu , tu. 

JTr ìe* 1 fu ddc ! -e " C jV^l l' "^V" J t ' SÌ m . A . olle! 
me et! Stemmo spml i tifìimi , e liei 
eoo cftului le;: ci tenente i nomi prcfen:;i> , 
hrì BliImmWM pubblici all' A^"^" 1"^ 

(imil mo-ìo Li tìtiinntif I' A j>s:ifl"inó , ehe*I 
Sentono nun potrjnnn ptin-.mii pilefate a 
(hmhfili i più o i meno .ip degli Accade- 
mici , o la »oti o no , eh' ebbe f suo u 1' 
otre. 

XVII. ti torli delle Totale , c b c<n*o- 



DELL' ACUTISSIMO 



alla qual Citica fcmi 



in qui] giorno più eli tomerì i piateti , cui 
minine almeno ire «iam irmi 1 folrii Cu- 
Itili d' in.no Meniti rfj Lui c dil Scirri*, 
no . Dui egli tomlociamcnto il dire mdb 
ipmfit»lmcn;e roo gli Ptofj i e pofcii , fé 



li. Lo Beffo airi ptre la firoita eonvo- 
Clr I' Aceactmi» in cj.ichc o;e»r.on f rtecefli* 
ri-lima per onore o v-anuggio del Corno Ar- 
ia detnifri , ton depuure o parte o tulli a com- 
porr f Copri il focace eo , in crii fjiiper pi», 
pont, tlfcrdo per ilico n ( :!r Il)!>:lire Tom- 
le libero a eia Icuno il c>m;io di ri;ioninr fo. 
pn qualunque mutria Jtiietatia , tome i»i 
Cefi- IX. del (f»tf«o re. 

Ili S- alluno- i" irfmafle per entrar nel] - 
Atiaderria , dovrl er.ii eliminate in conipa- 
fnu rie due Re?itorl annui i: fjfgro dai t|uel- 
lu pn-ft ntitn ,- e rrorandolo buimo , darl or- 
dine al Segretario, che il nome di lui Ila Ut- 
Icilio nel (aulogo . Nel caio però egli ve- 
niflc ragguagliato d> alcuna degli Accadenti- 



«i c!i qualche eccezione del Cannato , nnde 
poieITt f Accadeva una paure ( Tirimi di 
«cenarlo { ienchc reputato per a'.iro d;eno 
per lo merito del Saeeio) d.:v;S IpgtM» men- 
te ekggerfi i piacere due Accademici! e co. 
ti 1 lte«ifori elcgftrrjTilì a piacere un' altro 
pei cialcbeduno , arrinc.Si mei inllerre inror. 
do a ciò conferita iiu ,' e c'n:rinandmi ii( 0 . 
do, ne facciano (ra eliolc-ro lo facilino. 

IV. A lui pur i imene i! corH»iocar I' A- 
«fwurtii, forra tulio i\.c,<}.t h.fncnifle mi. 
tare del regolamento deli Actaiicniia . r*li 
proporr» le cole , e negli iquiitini affi due 

V. A Ijì fuetia ancora fircnme Caoo , c 
-amoroio loiìcnuute dell Acrademia >l cntn- 

fel» pjsljalTe perav>eniun con alcuno de' com- 
pagni ; o il depjiare altro A.-cidcmico , che 
a ciò fare filmile imi irto e deliro. 

VI. Egli «tri la facoltà di far confegnirc. 
dal Se.'.ieiino qualunque tonipali/innt ietta 
nelle Tnrnate a qjaljoquLe Aiciderr.no gliela 
JomindjITe , ce: Quanti giom riei.no il Tuo 
mele gli piaceri ■ imiti i quali , inveì:»! , 
che fia rilurfUU nelle inani d;l Segretario « 
fé quelli , che la chicdelTe , non (offe Acca. 
Gemico , con peni in lemn n.ooo ) Agiatif- 
fimo concedergliela . 

VII. Il fila redimento durcrì ImoallaTor- 
naiadiqiiel meie, e fpirerà terminala quella ; 
nel tempo del quale (ari egli ttnuto di oltrr- 
vire lune le cole (penanti a lui si in quella, 
the nell'altre colliiuiioni filarle. 



DE' REVISORI 



SS 



. . _ confermati a norma del- 
la Co/ìil. XV7. ilei forane ; e chiunque del 
numero desìi Accademici icniiTc dalli mede- 
lima a Benfare eletto , darri fcnzi alcuni 

'"ll^ObWi'IoVoro'rara' di Fare in compagnia 
dell Agiatiflimo la rcvifione del Sattgio pi*- 
lèntato da chi vuole all' Accadimi* ìictivili , 
t di finirla il più rollo che potranno , t di 
oflcrvsr fempre nel giudicare rettitudine , e 



to ciò, che nell'Archivio dell'Accademia et 
fer dee regiilraro per mano del Segretario ì 
ila toccante alle compofiiioni de' terrieri o d» , 
forellieri, fia riguardo a' libri o altre cole , 
che al Bibliotecario veniflero per 1' Accade- 
mia confettate, o donate ; come altreti alla 
calla palla in cultodia del Teforicre con tir- 
rene render il dovuto conto i e di vedere, che 
il Rtccoglitor delle memorie accademiche ab- 
,hia in quell' anno adempiuto il dover fuo ; « 
ciò perchè le cofé tutte non follmente vi Ce- 
no, ma fienvi pure ne' loro refptttivi luoghi , 
e fecondo il regift.ro incominciato . Ami beo 
Jirìj che iutVi l'anno li diano talìolti hvpe- 
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na di domandar conta delle fu.ddettc cole 
chi incombe avernt cura . 

IV. Il luogo , dove avranno a federe nell' 
Accademia, Tiranna , due ,-rimi kM-.,n 
dopo dell' Agiatillimu i così in oiin 1 altra cofa 
godranno d*po del uicdcfimo li preminenza 
da tulli gli litri . 



DEL SEGRETARIO 



£J Eolico: farà del 



fermato a norma della Co/I//. IW. oW go- 
awraà'i 'di pre remare dopo i quindici duini 
-di ciascun mele i cartelli d'. invito all'Agi»- 
■liffimo , notando pei- entro a cialluno il no- 
me accademico , cui farà direno , e lal'cian- 
dovi fpaiio nel folo giorno , e ora ; e quelli 
.dall' Agiatillimo , e da lui foicrirri dovrà far 
per mano del Bidello tenero agli Accademici 
almeno tre giorni prima del di legnato . 

II. Avvilito innoltre dall' Agiatilfimo di 
gualche ftraordrnaria Radunanza , a Ini s'ap- 
partiene it fare a riafeano arrivar l' invito . 

III. Infinuandoli a lui alcuno deiìdcrofò di 
farli Accademico , dotta richiederlo del Sag- 
gio ; il quale avuto dorrl tolto con regnare all'. 
Agl'autòma . 

JV. Egli federi noli' Accademia a mano 



tornea dell' AgiitiOTnio di un lato de! urolì- 
llo, e prima (tic fi dia comincia mento al re- 
citare, leeeerì pubbli carne me if nome di qiicll 
At«dÌttdco, cnc in quel mele fari fato no- 
vellamente jferitto ; ed esili non reciterà , qm- 
lor gli tocchi, (c non dopo eli alrri rutti. 

V Quelle compofiiioni mandategli di que'*, 
che non avranno potato intervenire , o quel- 
le di qualche l'orcltier Accademico Tiri ob- 
olieato di leggere lotto il nome loro avanti 
dell, fui . 

VI. Chmli colla Tua recita , qualor gli tor- 
nì la «Ita del dire, la Tornita, dovrì ?e B - 
gere col nome accademico 1' Agianffimo ven- 
turo , e sii altri, che dorranno ree ili re . Fo- 
lci pimi clic fili Accademici partono, rac- 
corrà da coloro , che «ranno recitato , !e 
eompofìiioni . 

VII. Egli dovrà ordinare le cnmpofiiinni 
fttddeitt fecondo il mefe, e l'ordine, che fu- 
rono recitate , e tenerle con o£ni amore e 
diligenza raccolte i e cuIWirc; coi! pure tu». 
■E le altre cole appartenenti all' Archivio . ■ 

Vili. Hrli non pottì dite fuor di m»nt> 
cofi alcuni ni p" molto ne per poco tempo 
ftnia l' intero afieniinwnto dell' Agiati/lìmo , 
• de' Revtfbri . 

IX. Crii l'ari pur obblicato di Icrivere tut- 
to ciò che dall' AsialifEmo o dai Revilori 
gli fari iddofiito . 



DELL' tST 0 ftlOG'R AFO' 



OBWiio f»rì dell'. JfìorWifo , il ctlil 
rari d:vmo In anno dall' Adunanza or- 
liimrii d eletto di nuovo , o confermato giu- 
fS liCjlif. xw. Je/gewwo, africtorreS 
mano in mino Je .memorie deli' Accademia di 
quell'anno, e di Renderle in urti , e ordi- 

™"lodo ÌIÌ3e,1KmenW * dcl '' Ì9tf 'P" r ° 

DELL' BIBLIOTECARIO 



OBblieO fari del Bibliotecario i il quii 
rari d'anno in anno dall' Adunanla or. 
dinari* o creato ji nuovo, a con fermato siu- 
11*- U Ctftii. XVI. ili gonne , di tenere in 
buon ordine i e bene in inetto i libri appar- 
tenenti all' .Accademia , e così pure te altre 
core , che a riguardino l' Antichità , o la /lo. 
ri* owufilei . . . .; t , .. . - - „ 

II. Porti egli («nere, il CiMlego , in cui 
fieno regiitriti per ordine d' Alfabeto tutti 
gli Autori , che belli Biblioteca fi contengo- 
no ; e perche nulla vertgi mai ■ mancare , fa- 
ri bene i che un Catalogo de' libri , e dell' 
litri cufe appartenuti alla Biblioteca. ft.ii ledi- 



.... ... , accadendo" che U Biblto.eca 

fi accrefea , dorranno dal Bibliotecaiio edere 

111, Venendo all' Accademia donalo libro al- 
dino, fila tur» fcrìril «sfittarlo nel Canio, 
go, e lo fcrivervi dentro il nome del donara- 
tt , perchè di effo felli memoria nel|' Acca; 

*'Tv. Per bcnelirio di chi volcflé de' libri 
dell' Accademia fervidi , il qual benefizio vi» 
gli» ino comune il agli Accademici , che Igli 
eflraoci , doni egli una volta per fettitaana 
in un/ determinato giorno e ora portarti a] 
luogo, dove quelli fi tengono, per ivi fervi, 
iafnilia , fecondnchè ne verri richjcflo . 
ViZL — - * _l_ .-1 



dell' Agiati/fimo e de' Revifoti venga dal futi 
detto luogo trafportaro libro alcufto , o fatt 
pe'libri alcun'aitra mutazione ^ (iii'Jjjl 

PCI TESORIERE 



•nere, 11 ■ 

. _JI'Adunan 

.... 0 creato di nuovo , o eonfermato giuda 
la CoHii- xm. drf zcremt, di avete in tulio- 
dia la calla dell' Accademia con tenere elitra 
rontn dell'entrata, c nTciia del denato. Egli 
nonne fati alcuno sboilb k non f: per ordì. 

neo 



ne o di! l' Ad un mia , o anche (blamente dell' 
Aglatilurnoc de' due (Uviferi . 



DELL' AGGREGAZIONE 



CHìnnque farri farli Accademico dùrti 
inlinuarfi o di per fi , o per lo meno 
d' un litro Accademico al Settario mandan- 
do un Saggio o in Profa a in verfo , in Ita- 
liano o in latino , trattando qualunque mate» 
ria letterari», il quii terra da etto Segretaria 
roflo conregnato all' Agiatilfirho . Efaminaro 
poi quello Saggio dall' Agijtiffimo , e dai Kb. 
«libri, e rinvenutolo buono , fari dato ordi- 
ne al Segretario di aferivere H Catalogo -i t 
render confapevole il Candidaro dell' Aecetta- 
nione con mandaigli la Pitente, e '1 Nom* , 
che dall'Accademia gli fari palio. 
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Esondo fine lette in pi™ Rumata» le 
--Henri T-eSRi , e in niellalo dell» cornuti 
apprn-aiione , e "folio melone all' olle mmento 
di elli , fermile e Coleri tic dall' Agiariffirao di 
quel mele , c dal Segretario ; quindi l' intende , 
che nelTuno degli Accademici, non porti più 
mai nella menoma cola intorno ad elfe arbi- 
inre , ma fieno bensì mailempre offervate, ri- 
reriie , e rifpettate folennememe da tutti, e 
di ciafeheduno ; Calvo perù qmlche elfo di 
trifoglio , il «)li»le I' Agariflimo di quel mele 
lanofccndo , convocherà un' Adnnania , ed ivi 
efpofta il bifocno , lìarl in petto di tifa la 
facoltà d' imcrpretjre , ampliare , o riflringere 
le fuddette Lessi mediamela pluralità de vo- 
lpa giammai in alcuna guifa vcrun degli Ac- 

Rovercdo , dalla Sali dell' Accademia a' ■)■ 
Dicembre , anno di grazia 1753. e IV. della 
fondazione . 

FLAV1ANO ACUTISSIMO . 



Tiafefit segretaria . 

CA- 



.CATALOGO 

DEGLI ACCADEMICI. 

■ - ''•■•'*2£S3tt5Si «* 



Ltoh'tJ Pift.ro Chiari, Abati , Brtfcizr.e . 
sfidivi* Citivi m bit! ili a Soardi , Conti, Etc- 

^traopìa vl'eóo Podcfìl , Aiate , dalli t\t- 

yìera ài Sali . 
Atropa Cafpiro Goni , Canti, finhjaaa ■ 
ArtìvU Livia Atearici , Riajttict tficapo- 

Tini* , Senefe . 
attìnia Pietro Antonio Gactani , Srtfeùon, 
Arioielo Simon Pietro Bartolomei , Dotto- 

ti, il Tettine. 
Arifia Ctfarc Ercole di Ciflelbarco Vi- 

fronti , foni:, tarmi de quattro 

natili . 

ArìSedcmo Giorsio Maria Podcflì , Dettoti, 

dalla Rivira ii Soli - 
Arpico Gafparo Bordoni , Ver tufi . 
Pipiti» Msico Captilo, -*4arr , Brtjiiano. 
Anifis Cri/lini Rottali , Dottarla , ds 

Ammthtm Eariolammco Piomarta , de Ito. 

ghenfcià , Rettiti cuo . 
A/conio Tr-.ntcko Mina Zanniti , Dettoti, 

Sisttttrh Hit. AttUettà* delle 

Sciatti di Boiata* fka Tatrìa. 
Atalia Eijr.iiì I.nur.i biib^ntc , PjirtrttoM i 
aitale Paolo Patinai , Abati , Kroiicfc . 
Atton^io Ciovambaiiilla Bucami , Abate , 

Montar eoe. . 
Aulifo Antoniodc Cliiuloli, Dottori, n> 

Arinie Giovanni Cadonici , Canonica dil- 
lo Cattedrali di Creatina , V'ivi- 



1J 

ìiaùltt S;o«mb>nifli Crafer l Mttt l 

. Hsnlrttmo-- . . 
■v*.rU* Pietro Bindiii , fymincjc ■ 

£jn - B0 . atomico Vwoii , , K». 

riti Brenta So!» , Colf , ■ 
S£ Slice Fc-ottO. , > 

«»«""' fifa di Ult tomi* 

CUnk. M»c" Aiione de ChU.fi.li , »» 

cW«' ■ -Giù"cilifto Torre, CManÌ .""^ 

curimele. ,„ a , jio(w (/ifn/«™n" j 

ssa. >wMf-«^ii^^sj 1 , y- 



Drìadtnt 

Xiclìtpa 

tam 
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Domile DurJnti, Comt,tn!iìttt, 
An,i™ ZineJIi, ftrmr/e. 
Ferdinando Franca , -finir, ft- 

Agollino Gradenigo, LtttortCtf- 

faaifc in S, Baiatalo it.Uta- 

nh,M Vaet. 
Scbilbino ìli Lodron , Conti , Cfc 

sm.Vi , c ^rtiprtti dell* Citte- 

itale ài Bngnoite . 
Oraiio Arrighi Landinij Fìtrf 

GianiVinccfco Aldrovandi , fu»- 

ti, Bo-Uanift. 
Fraticello Giufeppe ds'Frilinghel- 

li , bibite , Àpnrrtimo . 
Gitifcppe Antonio Givanni , 

baie , Trtf.di Batterica ivX$- 

Crufeppe da San Niccolò , Mf 

te, iptmd». 

Cio>!inbittinaFcIli ,Mati,Bf- 

Ciulcppe Colpani , Brefciaitt . 
Lui j Bergalli Goni , Cmtiffx , 

Camillo Ziinpicri > Carne , it 

.tanta • 

Fmia Mainili , Conte, Bolagmfe- 
Giuleppe Valeriane Vannttiì > 

Celliere, Hpvtrtttnù ■ 
Scipione Matìei , Attribcfi, Ve- 



tnxjfo Ringhieri , Lame Oli- 

Felice de BerWi^SnS- *e£ 
Terese/" • Dwwrf » ' ^ 

«SS? ^a^/ESV* 

£ .71 ' GiUbietto Z»notii , Beierf ■ 
- j;avf rttetio ■ 



irti/» 



TiUm 



Qmtime Ciò» imbattici de Betta , cibate i 
Bcvyttano . 

Iconico Jacopo Armimi , Abile , Kjntti- 

Iratno Cirio Nonio ■ Alate , Manto-tino . 
lmindo Domenico Frsncciin Tranquilli™, 

M . F. , JloTf r.-iano . 
Laerzio AlefiWro Mani, Bolo'nefe. 
Lala.ro Carparo Fosolari , Abate , T^aVC* 

UltU Orlo Scirclla, Abile, Brtfciano . 

lavimt Giovanni Limi , Dottore , t T*è- 
éliio Tnf. di Stari* Eccltfuftiit 
in firrrtt ftu Tania- 

ttarco Ercole Zmoiri , Dotto;-: , eCanoni- 
ce , Bolofnefe . ■ 

Icc.mcc I.orrii/.c Fui",-,.™, Latore, BtltZBtft. 

LilMe Giulio Battili, Baiano. 

Livio Vigilio Ferrari, da Sacce. 

lnciniano Giorannintanio eie Chiulòii, Dot- 
tore, fijwrciniTO . 

Matfi» Amadso Srajer , l'iniziano . 

Melinda Al/bnfo Malvezzi , Come , Bot'ognefc. 

Mclchiii ' Michele Snidi , Domenicano , Let- 
tere di Storia Lcilefifjiic* in *c 
Ugna , da Trento . 

Metmmatt Marcantonio Pindemanfe s Marcht- 
fe, Veronese. 

Malore Clemente Baroni delli Cavalcibò, 
Manhefe , di Sacco . 

lleotide Girolamo Collorcdo, Court, Cano- 
ni e dì Satistargo , Pajfaria, e 

■pareli» CrtfKchieft , Aiate , Ceneifto- 
riale, 
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Qrttban* Teodoro Barali , Simun Oliveta* 

Olimi Gotti rdintonio Fedi, ufbitt , t\f 

OltOKMM Antonia TìrsWcn , yetmfe . 
Tinpefit Giuftiipi Felice Girami , afille, 

Tirm* Pier Luigi Rimbildi , Conte , Vc- 

ToBtaao Pietro Fantini , .Aiuti , fyvtrt- 

Tupicnt Ciufeppe Antonio CoBantinl , Ur- 
tatala > Vittimano, 

t&ggtfil Giorgio Spolverini ilei Verme , 
Marttitfc, rntntft. 

Sigi* Vineemo Giudi, Carmelitani dsl- 
la Caagrtga^ion di Mantova , Ltt- 

SJmofie Giotimbitrifli SurtoWa , Conte , 
Kettcre deli' ^fcc^demia de' Timidi 
di Mintovi fu» Vania . 

Siftjo Ciufeppe Toni , Dotine , e Tut- 
bltcoTrofcff. di niefofii in Sol: 

Sofiotit FrintcfcD Bonfioli , _rtjte , da 

Stogiti» terjfino CiuCinùni , Olhctand , 
Lettere di Teologia in Genova fui 

Tu na . 

Sitatene Ciò? imbattila Peroni , Ubate , 
Sttfeiaso . 

Ttrfmio Antonio Ciufeppe Rolli , M.F.,e 
Matematici della Set. Heprìbliii 
di lincei » , "Padovane . 
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fallite Giovambittìftì Ptrottoni , \Ah4te~, 

Vtlìelia Qlov amba! li (li Cidigltone t ~4bt- 

tr , Mibxrfe . 
Zclojaiia Banolimmto Pinzoldl, M. f. , 4m 
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IN ROVEREDO , CiaoCCLIII. 
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